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Si è aperto il convegno di Saint Vincent < 

LE SINISTRE D C DISCUTONO 
SUL NUOVO QUADRO POLITICO 

La prima relazione tenuta da Granelli — I riflessi della «guerriglia» 
aperta dai dorotei nei confronti di Zaccagnini — Assente Fon. Aldo Moro 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT, 16 

Che cosa si sta preparando 
nella DC? La serie di conve

gni e di seminari di studio 
prosegue a getto continuo: il 
ritmo è ora di uno o due ap
puntamenti alla settimana, e 
non è escluso che possa per
sino aumentare. Intanto, si è 
certamente accresciuto il 
flusso delle voci — o dei sus
surri — sulle ipotesi di mu
tamenti, a breve scadenza o 
entro termini più lontani, al
la testa del partito. Resta 
Zaccagnini? Si profila un ri
torno di Moro? Altri candi
dati attendono nell'ombra il 
momento propizio? Le inquie
tudini sono molte, ma pochi, 
molto pochi, appaiono per 
adesso gli spiragli aperti su 
di un futuro al quale si chie
derebbe di garantire un ter
reno realmente solido, su cui 
poggiare le fondamenta di 
una intera fase politica. 

C'è incertezza. Talvolta non 
manca neppure una certa do
se di confusione. E ciò fa sì 
che si accenda molto interes
se anche intorno ad episodi 
della vita interna democri
stiana che in passato sareb
bero probabilmente stati giu
dicati di , secondaria impor
tanza, E".il caso,'di questo 
convegtio ;.delle . slniàtré de, 
che si .è 'a'pèrfb'a*'Sa{nt 'Vin-

. cent boti'uh'discorsa-'&{'Lui
gi Granèlli—' ctìe.fià affron
tato i temi della-situazione 
internazionale — è che pro
seguirà per altri tre giorni 
con relazioni di De Mita e 
Bodrato, Donat Cattin e Gal
loni, Morlino, Mazzetta e An
dreatta. Correnti divise anche 
di recente da molte ripicche 
e rivalità, discutono ora in
sieme. Ma se chiedete a qual
che dirigente quale sia il si
gnificato di tutto questo, qua
si sempre la risposta è un'al
zata di • spalle: « Intorno a 
questo convegno, non ci sarà 
una qualche specie di mon
tatura? », si è chiesto oggi 
Guido Bodrato, uno degli or-
ganizzatori, davanti ai non 
pochi giornalisti saliti in Val 
d'Aosta per seguire i lavori, 
quasi fosse rammaricato dal
l'interesse che si è acceso in 
questi giorni. 

In effetti, la guerriglia in
torno, atta ìear&Ma'ACZac-
cagninr Jiortf it'e iniziala Qui: 
il « via » ai primi tentativi di 
attacco è stato dato un paio 

' di settimane fa dai dorotei 
di Piccoli e di Bisaglia, d'ac
cordo con i - fanfaniani. E* 
stato detto allora — e abba
stanza fuori dai denti — che 
questi settori moderati sareb
bero stati ben disposti per 
una operazione di cambia
mento del segretario naziona
le, qualora nella stessa dire
zione si fosse mossa però una 
parte della maggioranza che 

FNS1: fare luce 
sui giornalisti 

informatori dei 
servizi segreti 

tòta il ' La Federazlóbe ,'nazJonàlè 
della stampa'cotontìica:'ttII 
servizio-pubblicato sul setti
manale "Tempo" che attri
buisce ad' alcuni giornalisti 
attività di Informatori di ser
vizi segreti ha suscitato emo
zione e preoccupazione nel
l'ambiente giornalistico e nel
la pubblica opinione. La 
FNSI ritiene indispensabile 
il più urgente accoramento 
dei fatti al fine di una esau
riente conoscenza dei com
portamenti e di eventuali re
sponsabilità. La FNSI ha per
tanto deciso di convocare la 
giunta esecutiva straordina
ria per esaminare tutte le 
Iniziative Idonee ad accerta
re, il più celermente possibi
le, la verità cosi come è sta
to chiesto anche da alcuni 
giornalisti segnalati nel ser
vizio e da comitati di reda
zione, i quali hanno solleci
tato. tra l'altro, la costituzio
ne di un giuri d'onore». 

* 

si era costituita, di stretta 
misura, a conclusione del con
gresso di marzo. Ora che il 
Consiglio nazionale de è sta
to indetto per l'inizio di ot
tobre, l'offensiva sembra in 
parte rientrata, e le scherma
glie tattiche pare non abbia
no più, almeno per il momen
to, come bersaglio esclusivo la 
persona di Zaccagnini. 

«E' prevista la partecipa
zione dell'on. Aldo Moro », 
sta scritto in fondo alla lo
candina che annuncia il con
vegno di Saint Vincent. Ma 
Moro non c'è, non verrà, è 
comunque sicuro che non pro
nuncerà discorsi politici a 
breve distanza di tempo: lo 
ha fatto annunciare lui stes
so, marcando in tal modo un 
certo distacco nei confronti 
delle discussioni che lo ri
guardano. E' da presumere 
che se egli deciderà in avve
nire di porre la propria enti-
didatura alla • segreteria del 
partito (e si tratterebbe di 
vedere, in ogni caso, su qua
li indicazioni politiche tale 
candidatura dovrebbe basar
si), cercherà di farlo senza 
lasciarsi condizionare da una 
sola corrente o da un solo 
gruppo. E' evidente che un 
personaggio come Moro non 
può accettare Piccoli, o qual
che altro capo corrente, co
me «pesce pilota». Ed è in
negabile, d'altra parte, che 
molti di coloro che si • pro
clamano oggi amici 0 grandi 
elettori di Moro sono quanto 
meno sospetti: spesso essi 
mirano soltanto a scalzare 
Zaccagnini, ad aprire la stra
da ad altre imprecisate al
ternative. 

E fin qui si votrebbe dire 
che nulla è cambiato sotto 
il sole dello Scudocrociato, 
poiché il meccanismo delle 
lotte interne sembra girare 
più o meno allo stesso modo 
di sempre: i riti delle corren
ti sembrano sopravvivere al
le correnti stesse, tutte più o 
meno travolte o rimescolate 
in seguito alla possente ven
tata che ha soffiato negli ul
timi tre anni sulla vita po
litica e sociale italiana. Il 
problema è come risalire da 
queste inquietudini e da que
sto travaglio interno alle 
grandi questioni che pure la 
DC deve affrontare. pena lo 
aprirsi di vuoti e d'i sfasatu
re òhe sicuramente non ri
guarderebbero soltanto l'as
setto del partito democristia
no. La prova sta nelle cose: 
i democristiani dovranno mo
strare di sapersi misurare in 
positivo con la nuova situa
zione che si è creata dopo il 
20 giugno (intanto — e non 
lo hanno fatto ancora nella 
misura necessaria — dovran
no analizzare che cosa ha 
rappresentato questo cam
biamento, e quali ne sono 
state le ragioni profonde). 

Quando si parla di rinno
vamento e se ne parla sem
pre più spesso per lamenta
re le lentezze che lo hanno 
bloccato, soprattutto al a ver
tice », si dimentica quasi sem
pre che non basta sostituire 
qualche personaggio logorato. 
Bisogna anche, e soprattutto. 
che cambi il modo di conce
pire il potere: la DC non può 
più illudersi di poter agire 
ora come se non fossero.ira
te infrante le basi del$ ,%en-
tratità», del SUO^A 
Nel nuovo quadfè;U 
stabilito alle «HW« 
politiche, sarebbe ask 
dato voler dare corpo' 
le nostalgie per un ritorno al 
centro - sinistra, mascherato 
magari sotto etichette più al
lettanti, che la stessa vicen
da postelettorale, con la na
scita del governo Andreotti, 
ha già confinato tra le cose 
non più rispondenti alla real
tà di oggi 

Queste nostalgie tuttavia 
serpeggiano tra te correnti 
democristiane. E si tratterà 
di vedere come le sinistre 
della DC sapranno collocar
si rispetto ad esse: se. cioè, 
sapranno dare qualche con
tributo al delinearsi di una 
prospettiva più adeguata e 
anche — diciamolo — più rea
listica. Qui vi è da compiere 
uno sforzo di adeguamento 
non solo politico, ma anche 

culturale. In passato, le sini
stre democristiane — « ba
se », « forze nuove » — ebbero 
nei loro momenti migliori una 
funzione di opposizione o di 
stimolo riguardo ad un cor
po centrale che genericamen
te poteva chiamarsi «doro-
teo ». Ora questo schieramen
to maggioritario si è sfalda
to: e i tentativi di ricomposi
zione sono stati infruttuosi, 

Di conseguenza, viene anche 
a mutare la collocazione del
le sinistre: nella dialettica in
terna alla DC, esse possono 
giocare ora un ruolo nuovo 
di maggior rilievo. Purché rie
scano però a individuare con 
sicurezza i « nodi » di un ef
fettivo rinnovamento, liberan
dosi da concezioni sorpassate. 

. Candiano Falaschi 

I demartiniani chiedono la 
convocazione del CC del PSI 

Piccoli smentisce di aver proposto la sostituzione di 
Zaccagnini con Moro - Riuniti gli «amici» di Colombo 

Nel PSI si registra un'atti-
vizzazlone di quelle frazioni 
delle vecchie correnti che non 
hanno approvato la forma
zione del nuovo vertice del 
partito attorno a Craxi. Ieri 
si sono riuniti una quindi
cina di membri del CC che 
si richiamano a De Mar
tino. Hanno deciso di chie
dere la convocazione a tem
pi brevi del Comitato cen
trale «per consentire che il 
dibattito sulla collocazione 
e sulla politica del partito, 
già aperto, si sviluppi • e si 
definisca nella sua sede na
turale». Oggi avrà luogo un 
incontro fra esponenti di 
questo gruppo e quelli del 
gruppo che fa capo a Ber
toldi 

Accenni di rimescolamen
to provengono anche dalla 
sinistra socialista. L'on. A-
chilli ha espresso la convin
zione che l'attuale schiera
mento maggioritario (che 
comprende anche esponenti 
della sua ex corrente) «non 
abbia la capacità di impo
stare seriamente un pro

gramma di rilancio del par
tito ». Anch'egll rivendica 
l'apertura di un dibattito 
chiarificatore. 

Nella DC, frattanto, è da 
registrare oltre al convegno 
delle sinistre che si svolge 
a Saint Vincent, una riunio
ne dei seguaci di Emilio Co
lombo. 

Il settimanale Tempo ha 
attribuito all'on. Piccoli il 
convincimento che Zaccagni
ni abbia esaurito il suo com
pito e che debba essere so
stituito nel prossimo gennaio 
da Moro alla testa del par
tito. Questa sarebbe anche 
la convinzione di Forlani. 
Dopo la pubblicazione delle 
dichiarazioni attribuitegli, 
Piccoli le ha fermamente 
smentite dicendo che si è 
travisato completamente il 
suo pensiero che rimane di 
« appoggio alla segreteria po
litica dell'on. Zaccagnini » e 
di richiamo all'unità del 
partito. Dal canto suo il set
timanale ha diramato un co
municato per confermare l'in
tervista. 

Piena fase istruttoria dell'indagine parlamentare per gli Hercules 

Lockeed e generali 
sono stati convocati dall'Inquirente 

Fissalo un programma di rapidi adempimenti - A novembre il procedimento potrebbe essere consegnato al Parla
mento - Perché non è stata chiesta l'estradizione di Luigi Olivi dalla Svizzera? - Inchiesta sui documenti dell'Espresso 

Ulteriori rapidi adempimen
ti istruttori sono stati decisi 
ieri dalla commissione parla
mentare inquirente per i pro
cedimenti di accusa, a con
clusione di due produttive se
dute che hanno segnato la ri
presa dell'indagine sullo scan
dalo Lockeed nel quale sono 
chiamati in causa- l'ex presi
dente del Consiglio Mariano 
Rumor e gli ex ministri del
la Difesa Luigi Gui, anche 
egli democristiano, e Mario 
Tanassi, socialdemocratico, 
nonché personaggi dì rilievo 
del sottobosco governativo e 
qualche generale. Adempi
menti rapidi, che dovrebbero 
concludersi al massimo entro 
ottobre, onde consentire alla 
commissione di chiudere per 
novembre il procedimento per 
consegnarlo al Parlamento in 
seduta comune. 
"Le decisioni assunte Ieri 

all'unanimità dall'Inquirente 
contengono le proposte formu
late dal relatore comunista, 
compagno ' sen. Francesco 
D'Angelosante, e sulle quali 
ieri mattina s'è pronunciato 
favrevolmente il relatore de 
Pontello. / 

Esse sono: 1) audizione di 
alcuni generali (fra i più ele
vati della gerarchia militare) ; 
già sentiti dalla commissione 
amministrativa - e le cui di- :. 
_ch!arazioni sono richiamate 
"nel rapporto dei « tre saggi » , 
che hanno indagato sull'iter 
amministrativo dell'acquisto ' 
degli Hercules C.130 della Lo-
chkeed. E' da presumere che 
la commissione parlamentare 
intenda raccogliere dalla viva 
voce dei protagonisti le affer
mazioni da ' loro fatte alla 
commissione di indagine am
ministrativa - (presieduta dal
l'ex giudice costituzionale Pa-, 

Urgente una nuova normativa delle locazioni 

Diciottomila sfratti a Roma 
di cui dodicimila esecutivi 

Rinviata la decisione del CNEL sull'equo canone - Colloquio con il segre
tario del SUNIA Spagnoletti - Necessari maggiori poteri ai Comuni 

I problemi dell'equo canone 
e di un'organica disciplina 
delle locazioni sono all'ordine 
del giorno del Paese, anche 
in attesa delie decisioni del 
governo. 

Ieri mattina si sono riunite 
le commissioni industria e la
vori pubblici del CNEL (Con
siglio nazionale economia e 
lavoro) per esaminare le pro
poste da sottoporre al gover 
no. Non è stata presa alcuna 
decisione. Il CNEL dovrebbe 
fornire il proprio parere sul
l'equo canone, che dovrebbe 
realizzarsi in un contesto di 
misuro urbanistico-edilizie da 
attuarsi contemporaneamen
te. L'equo canone, soprattut
to, non dovrà determinare di
scriminazioni fra inquilini e 
piccoli proprietari. E ciò an
che tenendo conto del parere 
della Corte costituzionale, 

Sono in corso in Italia 
centinaia di migliaia di 
sfratti, mentre restano vuo
ti oltre due milioni di appar
tamenti. Dopo il SUNIA (sin
dacato unitario degli inquili
ni) anche la FISPPI (Feùt-
razione dei piccoli proprietari 
immobiliari) ha esposto le 
proprie proposte sull'equo ca
none. Qual è il giudizio del 
SUNIA? Ci risponde il se
gretario Bruno Spagnoletti. 

II SUNIA segue con atten
zione e interesse Io sviluppo 
di un'organizzazione sindaca
le della piccola proprietà che 
tende giustamente a differen
ziarsi dalle grandi immobi
liari rappresentate dalla Con-
fedilizia. 

Parlare di equo canone si
gnifica solo parlare della par
te economica del canone? 

• No, assolutamente. Concor
do con quanti affermano che 
il provvedimento di riforma 
delle locazioni deve compor
tare, non solo, il consegui
mento di un controllo pubbli
co sui canoni, ma anche una 
profonda riforma dell'istituto 
della locazione, ovvero della 
parte normativa che regola i 
contenuti contrattualistici del 

L'on. Bogi presidente 
della sottocommissione 
per l'accesso alla RAI 

La Sottocommissione per
manente per > l'accesso alle 
trasmissioni radiotelevisive 
si è riunita ieri nella sede 
della Commissione parlamen
tare di vigilanza e ha nomi
nato suo presidente il repub
blicano on. Bogi. La Sotto
commissione è composta da 
16 parlamentari, - nominati 
dal presidente della Com
missione, Taviani, e ha il 
compito di deliberare sulle 
richieste di accesso- alle tra
smissioni radiotelevisive. 

Si sono inoltre riuniti 1 
gruppi di lavoro per la pub
blicità e i criteri di spesa 
e per la revisione delle nor
me regolatrici di «Tribuna 
elettorale», che hanno no
minato loro coordinatori ri
spettivamente l'on. Polli, del 
PSI (il quale sarà coadiuva
to dal sen. Tesinl, de. e dal 
compagno on. Stefanelli), e il 
compagno sen. Valenza, co
munista. 

Il Festival, AO e la censura 
Il giudizio da dare sui fé-

ttivals delUUnità». e in par-
titfmre sulla manifestazione 
nazionale in corso a Napoli, 
gta provocando un certo sub
buglio nella redazione del 
quotidiano del gruppo « Avan
guardia operaia » e nelle stes
se organizzazioni periferiche 
e centrali di questa forma
zione estremistica. Il measo» 
i esploso in seguito alla pub
blicazione, sabato scorso, di 
un articolo, a firma Lorenzo 
Baldi, che aveva il grave tor
to di guardare con una certa 
oggettività al grande signifi
cato politico e culturale che 
sempre più t nostri festivals 
sono venuti assumendo. 

Che cosa sosteneva Vartico-
lo di tanto scandaloso da me
ritarsi l'infamante etichetta 
di « flto-revistonista »? Pur 
mantenendo un atteggiamen
to critico e di riserva, esso 
riconosceva che i festivals 
dell'*Unità* sono oggi «fl 
più grosso punto di riferimen
to politico-culturale libero dai 
canali tradizionali, istituzio
nali, di circolazione delle idee 
« del prodotti culturali »; che 
essi consentono «un grande 
incontro di popolo*; che nel-
U nostre manifestazioni ci si 
trova « meglio che altrove, 
meglio che nelle stesse feste 
ék DP »; * che è dunque sba

gliato il giudizio finora dato 
da certi gruppi sulle feste 
dell'* Unità » come di e super
mercati » o di sedi con * scar
sa qualificazione culturale ». 

Il giudizio è sbagliato, so
steneva l'articolista, perché 
anzi nelle nostre manifesta
zioni si assiste al recupero 
« delle più diverse correnti in
tellettuali » e aWapertura 
« anche al mondo dei giovani 
produttori di cultura, delle 
esperienze più avanzate in 
tutti i settori, dalla musica 
al teatro alla sperimentazio
ne nella scuola ». Inoltre 
« colpisce.- innanzitutto, a Na
poli la capacità di legame 
con la città », mentre t dibat
titi che si tengono nelle no
stre feste facilitano mia par
tecipazione di massa, cosi 
come l'intervento attivo di 
operatori culturali di base dei 
diversi settori*; e in defini
tiva esse sono la manifesta
zione di un « partito di go
verno sul piano nazionale». 
Da tutto ciò Varticolista ri
cavava la necessità di una ri
flessione autocritica per il 
gruppo al quale egli appar
tiene, allo scopo di riuscire a 
ottenere anch'esso *un rap
porto di massa ». 

Si trattava, come si vede, 
di considerazioni improntate 
a una elementare oggettività, 

E Vesame oggettivo dei feno- ì squilibrato da provocare nel-
meni sociali e politici do- la redazione del giornale duo-
vrebbe essere una delle prime bi sulTopportunità di pubbli-
regole per chi nutre l'ambi
zione di qualificarsi * rivolu
zionario ». Afa ad « Avanguar
dia operaia » non la pensano 
così. Il direttore del foglio 
di questo gruppo ha fatto le 
sue scuse per la pubblicazio
ne dell'articolo, dicendo che 
esso era sfuggito alla « di
scussione preventiva », cioè in 
pratica alla censura. E ha 
teorizzato che non si può par
lar bene delle iniziative del 
PCI, perché altrimenti si ri
schia di € vedere gli alberi 
ma non le foreste», cioè la 
linea politica complessiva dei 
comunisti: insomma la teo
rizzazione di un obbligo alla 
cecità al non vedere la real
tà deìle cose, per il timore 
evidentemente che a guar
dare oggettivamente alTatti-
vità del PCI crollerebbero i 
presupposti stessi dell'azione 
di certi gruppi estremistici, 

Ma la reazione più faziosa 
è venuta dagli esponenti na
poletani di AO e dal redat
tore locale del giornale, a 
quale ha scritto un articolo 
di pure contumelie contro il 
Festival nazionale, arrivando 
al punto di negarne il largo 
rapporto di massa e con la 
città. Un articolo talmente 

cario. 
Così è nato un teaso», che 

ha coinvolto un discorso più 
generale sui metodi di con
duzione del giornale e sui 
suoi rapporti con l'organizza
zione di AO. Mercoledì i re
dattori del quotidiano han
no sospeso il lavoro e si sono 
riuniti in assemblea. Un do
cumento di forte critica agli 
organi dirigenti del gruppo, 
presentato da una parte del
la redazione, non è stato 
messo in votazione, per non 
arrivare (è stato spiegato) a 
un imminente incontro tra 
redattori e ufficio politico sul
la base di una netta contrap
posizione. 

Per parte nostra, ci limi
tiamo a sottolineare che è 
sintomatico che un *caso po
litico» sia insorto in questo 
gruppo soltanto perché qual
cuno ha osato avvicinarsi con 
oggettività all'iniziativa e al 
modo di essere del nostro par
tito. E" un segno ulteriore 
della forza della realtà: chi si 
accieca deliberatamente per 
non guardarla in faccia si 
condanna a ogni sorta di er
rori e a una sostanziale ste
rilità. 

rapporto, i cui punti essen
ziali devono essere finalizzati 
ad assicurare la stabilità e la 
certezza del rapporto di loca
zione attraverso la durata 
pluriennale del contratto e la 
giusta causa negli sfratti. 

E gli sfratti per necessità 
e la loro procedura lunghis
sima, di cui si lamentano i 
piccoli proprietari? 

E* un problema reale e 
preoccupante. Solo a Roma vi 
sono diciottomila sfratti, di 
cui dodicimila esecutivi. Il fe
nomeno è gravissimo. Da 
tempo il SUNIA ha presenta
to precise proposte: una più 
severa regolamentazione dei 

provvedimenti di sfratto per 
urgente ed improrogabile ne
cessità, uno snellimento delle 
procedure e l'istituzione di un 
pubblico registro degli sfrat
t i La gravità del fenomeno 
conferma l'urgenza che il go
verno vari una misura legi
slativa per dare ai comuni gli 
strumenti per l'occupazione 
temporanea d'urgenza degli 
alloggi tenuti volutamente 
sfitti dalla proprietà. 

Quali elementi di conver
genza registra il dibattito in 
corso sull'equo canone? 
• Significativi mi sembrano i 

pronunciamenti unitari per la 
gestione democratica della 
legge, l'istituzione delle com
missioni comunali con funzio
ni di anagrafe e di ricompo
sizione ' delle vertenze e la 
proposta del fondo per la rein
tegrazione dei canoni. A pro
posito del fondo, occorre chia
rezza: non 6i tratta, • infat
ti, di generalizzare l'interven
to di compensazione, né del
la surrettizia introduzione di 
un indifferenziato «sussidio-
casa » pagato dalla collettivi
tà; al contrario, deve trattar
si di misure fortemente selet
tive ed acquisite all'interno 
del comparto dell'edilizia at
traverso un prelievo fiscale a 
carico della grande proprietà. 

Sui meccanismi di determi
nazione dei canoni, invece? 

I punti di vista restano as
sai distanti. Per il SUNIA la 
nuova legge deve perseguire 
il duplice obiettivo dell'abbat
timento dei livelli dei canoni 
degli incrementi di valori do
vuti al crescere della rendi
ta e, quindi, un contenimen
to dei canoni entro limiti so
cialmente accettabili, nonché 
di una giusta remunerazione 
del capitale investito e non 
già della rendita. Ciò si può 
ottenere attraverso il mecca
nismo della rendita catasta
le aggiornata, l'istituzione del 
fondo e delle commissioni co
munali. E SUNIA è assolu
tamente contrario al mecca
nismo del 5% del valore ve
nale degli immobili. Ciò si
gnificherebbe Aumento gene
ralizzato di tutti i canoni e 
ricomDOSizione del mercato 
agli attuali, assurdi livelli 
speculativi. Qualche esemplo. 
Secondo la nostra proposta, 
per un appartamento di due 
vani a Roma a piazzale del
le Province (costruito nel *38) 
l'inquilino verrebbe a pagare 
39.440 lire mensili, secondo la 
proposta del 5% del valore 
venale 104.166; ed ancora, per 
un appartamento di tre stan
ze, sempre nella capitale, a 
viale Angelico, avremmo un 
fitto mensile di 78.670 contro 
le 145.833 lire. 

Claudio Notil i 

paldo) a proposito delle viola
zioni di leggi e regolamenti 
per quanto attiene alla «let
tera di intenti » con cui il mi
nistro della Difesa Tanassi, 
ai primi del 1970, Impegna
va il governo italiano ad ac
quistare dalla multinazionale 
americana. 1 18 Hercules ( C. 
130 (poi ridotti a 14). Il rap
porto Papaldo, si è saputo da 
indiscrezioni, rivelerebbe che 
la «lettera di intenti» sareb
be stata scritta e spedita da 
Tanassi prima ancora che la 
operazione avesse ricevuto 
tutti i pareri previsti da leg
gi e regolamenti; 

2) audizione di Roger Bix-
by Smith, già rappresentante 
della Lockeed in Europa, og
gi residente a Parigi. A quan
to si è appreso Bixby Smith 
sarà invitato a venire n Ro
ma: qualora egli dovesse de
clinare l'invito, si provvede-
rebbe a raccogliere ui sua te
stimonianza per « rogatoria », 
come peraltro è già avvenu
to quando la vicenda giudizia
ria era ancora nelle mani del
l'autorità giudiziaria ordina
ria; egli, com'è noto, sa chi 
è Antelope Cobbler; 

3) audizione di «alcuni 
dirigenti e funzionari della 
Locnkeed», così si esprime il 
comunicato dell'Inquirente: in 
effetti, l'interesse' è puntato 
su "due .personaggi-chiave: 
l'ex.vice presidente Kotchlan 
e il funzionario Rlche, che la 
precedente delegazione negli 
Stati Uniti alla vigilia del e 
elezioni, non ha potuto ascol
tare, essendosi il primo rifiu
tato di testimoniare, e 11 se
condo resosi introvabile. La 
testimonianza dell'ex vice 
presidente della società aero
nautica americana è utile, do
vendo egli confermare talune 
circostanze (l'operazione Her
cules C. 130 fu da lui condot
ta In prima persona, con due 
viaggi in Italia, nel corso di 

uno dei quali incontrò Rumor) 
sulle quali l'Inquirente ha pe
raltro già raccolto consistenti 
elementi; 

4) indagini su conti cor
renti numerati esistenti pres
so alcune banche svizzere e a-
mericane. 

Nel pomeriggio di ieri si è 
riunito l'ufficio di presidenza 

, che; a .guarito abbiamo appre-
*• Jsb;' dovrebbe aver^deciso :di 

richiedere .agli organi dello 
Stato di procedere alla ricer
ca e alla cattura di Luigi Oli
vi, l'intermediarlo della socie
tà Ikaria che fu al centro 
delle trattative per l'acquisto 
degli aerei delle «bustarel
le». Olivi è perseguito da 
mandato di cattura, cosi co
me Crociani e Ovidio Lefeb
vre; ma, mentre per gli altri 
due un qualche tentativo di 
ricerca è stato compiuto, gli 
organi dello Stato si sono as
solutamente disinteressati del
l'Olivi di cui si sa l'esatto 
indirizzo, in Svizzera. Perché 
— è lecito domandarsi — non 
si è provveduto da parte del 
governo e sulla base del man
dato di cattura della magi
stratura ordinaria, a richiede
re al governo svizzero l'estra
dizione di questo personag
gio? L'omissione è per lo me
no sospetta; non va dimenti
cato che Luigi Olivi è di Pa
dova, la sua è una famiglia 
di democristiani (un suo fra
tello nell'alta legislatura si 
ritirò dall'Inquirente proprio 
per l'emergere nell'a affare » 
del mediatore dell'Ikaria) ed 
ebbe, per gli Hercules un col
loquio con l'on Qui. 

Prima che la commissione 
assumesse le sue decisioni 
avevano parlato, per la se
conda relazione, l'on. Pontello 
e quindi, Intervenendo nel di
battito. il socialista Felisetti. 
il de Rebecchini, il presidente 
Martinazzoli e poi, di nuovo, 
i relatori. 

Pontello, come dicevamo, 
ha espresso accordo a D'An
gelosante, anche se il suo di
scorso è parso difensivo al
meno per ciò che concerne 
le eventuali responsabilità de
gli esponenti democristia

ni (anche ' se ' qualcuno ha 
notato diversi accenti di 
tono a proposito della posizio
ne di Rumor, rispetto a quel
la di Gui). 

Sempre per quanto riguarda 
la Lochkeed, la commissione 
ha deciso di procedere di uf
ficio « a • sommarle indàgini 
— è detto nei comunicato 
ufficiale — In ordine ai docu
menti pubblicati da l'Spres-
so nel numeri 36 e 37 che 
chiamano in causa l'attuale 
presidente del Consiglio 
il quale da parte sua, ha sol
lecitato un'attenta valutazio

ne delle notizie cosi acquisi
te » L'incarico di relatori è 
stato affidato al duo titolari 
della istruttoria Lochkeed, 
D'Angelosante e Pontello, 1 
« quali riferiranno alla com
missione al più presto, tenen
do conto, peraltro, della ne
cessità di disporre dell'intera 
documentazione » che il perio
dico ha trasmesso solo in 
parte. • - -

Sull'« affare » Lochkeed la 
commissione tornerà a riunir
si da martedì prossimo; mer
coledì perfezionerà gli adem
pimenti deliberati precisando 

anche le persone che dovran
no essere sentite in Italia dal 
28 al 30 settembre. 

L'altro ieri, infine, ad ini
zio di seduta l'Inquirente ave
va preso atto della trasmissio
ne. da parte della magistratu
ra, romana del processo sugli 
illeciti che sarebbero stati 
compiuti da ministri del com
mercio con l'Estero nelle im
portazioni di banane. Relatori 
sono stati nominati il sen. 
Fosson e il sen. Galante Gar
rone. 

Antonio Di Mauro 

Intervento della rivista dei gesuiti sul caso Lefebvre 

Civiltà cattolica: «Non si 
torna indietro dal Concilio» 
Di fronte alla vasta eco che 

l'azione restauratrice nella 
Chiesa promossa da mons. 
Lefebvre, con l'appoggio del
la destra cattolica foraggiata 
da ben determinate forze eco
nomiche, sta suscitando in 
tutta Europa e negli Stati 
Uniti, è intervenuta ieri la 
rivista dei gesuiti Civiltà Cat
tolica che ha definito «sci
smatica » la posizione del ve
scovo ribelle. La rivista, co
sì. non ha potuto ignorare 
il" caso Franzoni, anche se 
diverso, dato che numerosi 
organi di stampa, italiani e 
stranieri, avevano fatto os
servare che il Papa, mentre 
ha ricevuto mons. Lefebvre 
già sospeso a divinis, non ha 
compiuto questo stesso atto 
nei confronti di dom Fran
zoni, che è stato, invece, col
pito inesorabilmente con una 
sanzione ancora più grave es
sendo stato ridotto allo «sta
to laicale ». 

Di Lefebvre, che ad Econe 
ha detto commentando il suo 
incontro con Paolo VI a Ca-
stelgandolfo . di « essere an
dato a • Roma, e non a Ca-
nossaXi'te-rivista dei gesuiti 
afferma che questo vescovo 
a ha attentato ed ancora at
tenta con la sua azione alla 
unità delta Chiesa, compien
do atti che potrebbero por
tare ad uno scisma ». La ri
vista, naturalmente, confuta, 
sul piano teologico ed eccle
siologico, tutte le accuse che 
mons. Lefebvre ha mosso fi
nora al Papa ed al Concilio, 
facendo osservare che «ci si 
deve chiedere se un cattolico 
— tanto più un vescovo — 
può respingere un Concilio 
ecumenico validamente cele
brato» tenuto conto che «la 
Chiesa nei Concili ecumenici 
gode di una particolare as
sistenza dello Spirito Santo, 
per cui un Concilio nelle sue 
definizioni non può errare 
nella fede». 

Respingendo, quindi, le ar
gomentazioni di Lefebvre sul
le questioni liturgiche e dot
trinarie, la rivista si preoc
cupa di rivolgere un severo 
monito ai tradizionalisti che, 
in nome della tradizione, con
testano le aperture operate 
dalla Chiesa con il Concilio 
sia nei confronti delle altre 
religioni che delle culture e 
delle componenti politiche del 
mondo contemporaneo, a La 
Chiesa non è e non può es
sere un museo». I tradizio
nalisti vengono, perciò, accu
sati di « incomprensione » e 
di « ignoranza »: a Ci si può 
chiedere se certi testi conci
liari che vengono respinti con 
maggiore vigore — come la 
Dichiarazione sulla libertà 
religiosa — siano stati letti 
con la dovuta attenzione! ». 

Nel ribadire che «Paolo VI 
in questi anni ha fatto della 
attuazione del Concilio il pro
gramma del suo pontificato », 
Civiltà Cattolica conclude 

Si riunisce il consiglio comunale 

A Parma nuova 
giunta PCI-PSI 
Dal nostro limato 

- PARMA, 16 
La crisi comunale di Pax-

ma è giunta all'ultimo atto. 
La settimana prossima, in
fatti, dovrebbe riunirsi il con
siglio comunale ed eleggere 
la nuova giunta. Terminerà 
cosi un travagliato processo 
che ha suscitato interesse e 
polemiche nella vita cittadi
na. con non pochi riflessi 
anche in campo nazionale. 
iniziato circa un anno fa 
quando esplose lo «scanda
lo», legato alle vicende edi
lizie del centro direzionale 
di via Montebello. 
- La rapida e approfondita 
inchiesta del consiglio co
munale sull'Attività urbani
stica degli ultimi anni, le 
successive dimissioni del sin
daco e degli assessori e poi 
quelle della giunta hanno la
sciato Pamw senza governo 
per circa due mesi. Per sti
molare una rapida conclusio
ne della crisi il Pei ha tenu
to questa mattina una con
ferenza stampa. Il segretario 
dell* Federazione Mirco Sas
si ha sottolineato l'urgenza 
di una riunione dei capigrup
po consiliari nella quale sia 
definitivamente fissata la da
ta del consiglio comunale che 
dovrà eleggere la nuova 
giunta. 

Sul piano programmatico 
— è stato detto nel corso 
della conferenza — sono sta
ti fatti in questi mesi, pur 
difficili, importanti passi in 
avanti. E* stato innanzitutto 
definito con maggior preci
sione il concetto di «nuovo 
modo di governare» che si 
traduce appunto nell'amplia
mento dei poteri del consi
glio comunale e delle com
missioni, nella realizzazione 
di un reale decentraménto 
che favorisca la più ampia 
partecipazione popolare nelle 
scelte fondamentali dell'atti
vità comunale. 
' Il problema centrale della 

nuova giunta resta natural
mente quello della politica 
urbanistica. A questo propo
sito gii accordi stabiliti fra 
Il PCI e il PSI (che hanno 
la maggioranza) assegnano 
questo assessorato a un co
munista ed il PCI avrà cosi 
un posto in più nella nuova 
giunta. Vi è la necessità di 
un rilancio di tutta questa 
attività che abbia come pre
messa il ridimensionamento 
del piano regolatore, una ef
fettiva priorità di interventi 
nel centro storico e nel ser
vizi che riqualificano la pe
riferia urbana. 

Bruno Enrìottì 

con il seguente ammonimen
to rivolto, questa volta, ai 
conservatori cattolici che ope
rano dentro e fuori della 
Chiesa: «Sarebbe un grave 
errore pensare die la situazio
ne ecclesiale possa oggi mi
gliorare iynoiuitdo il Conci
lio, quasi che fosse possibile 
tornare ai tempi che lo han
no preceduto». E. dopo aver 
riconosciuto che «la storia 
non torna indietro » ed aver 
fatto notare che « un futuro 
cosi nuovo e rivoluzionario 
come quello che ci sta da-

Messa funebre 
anche per i 
non cattolici 

D'ora in avanti il sacerdote 
cattolico potrà celebrare una 
messa funebre pubblica an
che in memoria di un defun
to non cattolico. Lo stabili
sce — in linea con lo spirito 
ecumenico del Vaticano II — 
un decreto del Sant'Uffizio. 
approvato dal Papa, in dero
ga alle norme vigenti nella 
Chiesa romana 

Il decreto della congrega
zione vaticana detta alcune 
{precise norme a riguardo. 
Premesso che la disciplina in 
vigore deve rimanere come 
norma generale « anche per 
il futuro», il documento pre
vede delle deroghe ogni qual
volta si verificheranno alcu
ne condizioni: 1) la celebra
zione pubblica di messe sia 
esplicitamente richiesta da fa
miliari, da amici o da suddi
ti del defunto per un genui
no motivo religioso: 2) a giu
dizio dell'ordinario non dia 
scandalo per 1 fedeli. 

vanti» non si affronta neon 
strumenti e metodi che han
no fatto ti loro tempo», la 
rivista, alludendo a certi con
fronti culturali e politici in 
atto, così si esprime: « Alle 
nuove sfide bisogna risponde
re con spirito nuovo e con 
strumenti e metodi nuovi. 
quelli appunto indicati dal 
Concilio Vaticano II. Ecco 
perchè, combattendo il Con
cilio. i tradizionalisti fanno 
una battaglia di retroguardia. 
che non giova alla causa del
la fede e della Chiesa, che 
pur vorrebbero difendere». 

A questa presa di posizione 
nei confronti dei tradiziona
listi, tutta contenuta nell'e
ditoriale non firmato e chia
ramente ispirato dalla Se
greteria di Stato vaticana. 
segue nello stesso numero del
la rivista un articolo di pa
dre De Rosa, che cerca di 
spiegare il caso Franzoni ed 
il perché la S. Sede ha finito 
per adottare nei suol con
fronti le gravi e note sanzio
ni. Padre De Rosa (che non 
nasconde « senso di amicizia 
e fraternità » per l'ex abate 
di S. Pao!o) si sforza di di
mostrare che « motivi esclu
sivamente religiosi hanno 
mosso la gerarchia a pren
dere nei confronti di Fran
zoni ti doloroso provvedimen
to ». E', però, costretto subito 
ad ammettere che « la scelta 
di Franzoni di militare (e ciò 
non è vero perché non ha 
mai preso la tessera) nel PCI 
non è stata estranea alla ri
duzione allo stato laicalie ». Il 
padre gesuita nega che 11 
provvedimento sia stato «un 
attacco al movimento ope
raio » e nega pure che « la 
Chiesa agisce per motivi po
litici ». 

Alceste Santini 

NEL N. 37 DI 

Rinascita 
nelle edicole questa settimana 

Appello al paese il Friuli è allo stremo (di Mario 
Lizzerò) 
Movimento operaio e Forze armate (conversazione con 
Ugo Pccchioli a cura di Paolo Franchi) 
Autonomia e alternativa (di Antonio Giolitti) 

LA CINA DI MAO 
La nostra visione (editoriale di Romano Ledda) 
Come il Pei ha guardato alla rivoluzione cinese 
(di Gian Carlo Pajetta) 
Oriente e Occidente (di Nicola Badaloni) 
Mao a Mosca nel 1957 (di Pietro Ingrao) 
I grossolani errori del maoismo europeo (di Adal
berto Minucci) 
Le posizioni del '56: perché poi si rovesciarono? 
(di Franco Calamandrei) 
La Cina nell'economia mondiale (di Marcello De 
Cecco) , • . 
Le tre tappe dello sviluppo (di Rita Di Leo) 
II maoismo e i giovani (dal mito alla razionalità 
storica) (di Giuseppe Vacca) 
Il « pensiero » di Mao e la religiosità cinese (di 
Raniero La Valle) 
Il Comintern • la questione cinese (di Franco De 
Felice) 

Controllo sociale sull'accumulazione (di Mariano D'An
tonio) 
La crisi dell'impresa e la morfina di Carli (di Paolo 
Forcellini) 
Fiducia a Callaghan ma con riserva (di Antonio Branda) 
Provincia italiana, intellettuali e glolittismo (di Alberto 
Asor Rosa) 
I persuasori palesi: la politica non è verità (di Paolo 
Spriano) 
Lysenko e Stalin (dì Francesco Fistetti) 
Vizi privati e pubbliche virtù (di Roberto Maragliano) 
I colori e i simboli di Novecento (di Mino Argentieri) 
Spettacolo - Napoli: la sceneggiata e il cinema popo
lare (di Alberto Abruzzese) 
Musica - Biennale: ricomposizione della tonalità? (di 
Luigi Pestalozza) 
Libri • Gian Carlo Ferretti, Andare per città e per 
foresta; Carlo Cardia. Partito cristiano/ comunismo 
e società 

* Il bilancio di Rinascita per l'anno 1975 (di Franco An-
telli) 
Era la festa di San Gennaro (di Loris Gallico) 
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